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Confermato l'incontro del 29 a Róma V 
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Forte mobilitazione per la Màraldi 
Oggi picchetti davanti alle banche 

L'azione odierna riguarderà gli istituti di credito coinvolti nella vertenza - I 
sindacati stanno concordando un'ora di sciopero generale cittadino in appog-, 
gio agli operai del gruppo - I risultati del coordinamento svoltosi a Ferrara 

, f-> l ' , ì . > ' l • * i 

ICILIO 

^fg«g**y 

«111 v ' ' * • » * ' 

imi • -' ~v 

L PIÙ PRESTO LJi" ricU 
ANCHE DEBBONO - f iW^fJr tv 

SALARIO fli LAUORAp^ 

t.^eÀ 

• 1 
I lavoratori della Maraldi davanti alla Fiera durante la ma njfestazione di sabato 

, ANCONA — E' stato confermato l'in-
' contro interministeriale ' del 29 a Ro
ma, per tentare di sbloccare la lunga 

' vertenza Maraldi, che ha portato il 
; gruppo industriale nel giro di 6 mesi, ad 
wio stato di semi-paralisi. Prima dell' 
incontro di mercoledì — che si spera 
risolutivo — la mobilitazione degli ope
rai metalmeccanici anccnetaoi non si 
arresterà: infatti nella giornata di og
gi è previsto un picchettaggio di alcuni 
istituti di credito cittadini (Banco di 
Napoli, Banca Nazionale del Lavoro, 
Cassa di Risparmio), coinvolti nella ver
tenza. Le organizzazioni sindacali stan
no anche mettendo a punto l'organizza
zione di un'ora di sciopero cittadino di 
tutte le categorie a sostegno delle mae
stranze Maraldi. 

Nella giornata di ieri, intanto, si è 
svolto presso lo stabilimento del molo 
sud l'ennesimo consiglio di fabbrica. Al 
centro dell'incontro, la relazione tenu
ta da alcuni operai presenti a Ferrara 

al Coordinamento Sindacale aziendale 
di venerdì scorso. Nel corso della riu
nione romagnola 1 rappresentanti dei 
4.000 operai del gruppo, hanno insistito 
sulla necessità di un maggior raccordo 
tra i vari stabilimenti (dislocati in va
rie regioni nel centro e Nord Italia), ed 
hanno vagliato la possibilità di arriva
re a nuove e più incisive forme di lot
ta. Una cosa però è emersa con chia
rezza: ncn è possibile elaborare una 
strategia di lotta a medio termine, poi
ché la situazione può variare — come 
già accadute — da un giorno all'altro. 

Grave preoccupazione è stata espres
sa anche per la situazione che si sta 
creando negli zuccherifici del gruppo. 
Questo comparto produttivo dovrebbe 
infatti, nelle intenzioni dei sindacati, at
traverso lo scorporo e l'effettuazione 
normale della campagna bieticola '77. 
produrre la liquidità necessaria per da
re nuova spinta all'impero industriale, 
sull'orlo ormai del collasso produttivo. 

A Ferrara è state invece confermato 
che la situazione degli zuccherifici si è 
aggravata in alcuni stabilimenti (come 
alla Sfir) le maestranze ncn seno state 
ultimamente pagate ed è stato assunto 
personale avventizio. 

Il consiglio di fabbrica ha ancora una 
volta dimostrato la combattività degli 
operai anconetani e la volontà a non 
cedere, anche se si parla ormai con una 
certa insistenza (le voci comunque non 
seno ufficiali) di amministrazione con
trollata e di stato pre-fallimentare del
l'holding industriale. 

Molto si attende dall'incontro di mer
coledì 29 (dovrebbero essere presenti il 
ministro dell'industria, Donat Cattin. e 
quello dell'agricoltura, Marcora), anche 
se. viste le recenti posizioni della pro
prietà e l'atteggiamento del « pool » di 
banche (che fra l'altro si è spaccato 
per divergenze interne), la riunione ri
schia di non approdare a soluzioni de
finitive. 

ANCONA - L'iniziativa nel quadro della Campionaria 

e Valerio promossi 
fra i vini «pregiati da pesce» 

Il tempo cattivo ostacola lo svolgimento delle manifestazioni in programma — Sottoli
neata l'alta percentuale di vini DOC presente nella produzione marchigiana (il 9,7%) 

Uno stand dedicato agli strumenti musicali elettronici alla fiera campionaria 
j i r ? * » 

ANCONA — Tempo impieto
so per la Campionaria anco
netana: inaugurata sabato 
mattina è stata accompagna
ta pressoché di continuo da 
temporali e tempeste di ven
to 

Fra le altre manifestazioni 
fieristiche, la maggiore e più 
Interessante è stata quella 
dedicata ai vini pregiati da 
pesce, una voce attiva nella 
bilancia del pagamenti. Una 
apposita commissione, compo
sta anche da membri della 
Associazione enotecnici italia
ni, su 60 campioni presenta
ti, ne ha selezionati 44. Que
sti ultimi potranno fregiarsi 
del riconoscimento appunto 
di « vini pregiati da pesce ». 

Tra 1 prodotti promossi al
cune varietà del Verdicchio 
dei castelli jesini. del Falerio 
dei colli ascolani, poi il Pi
not bianco e grigio, il Tocai. 
il Bianchetto del Metauro. il 
Grcghetto. il Trebbiano d'A
bruzzo. il Custoza doc. il Tor-
giano bianco. l'Albana di ro-
magna. le Lacrime di Canti
na. e c c . 

La selezione è stata l'oc
casione per un vaglio della 
produzione dei vini doc (de
nominazione di origine con
trollata). In proposito, si so
no registrati i notevoli passi 
avanti delle Marche ove la 
produzione dei vini doc rap
presenta il 9.7»'o di quella vi
nicola, una percentuale su

periore a quella nazionale che 
nel 1976 è stata pari al 7.8V 
' Il dottor Alfonso Cicale^e. 
della direzione generale dei-
l'ICE. si è augurato lo svi
luppo di una politica di se 
lezione qualitativa de; vini ed 
ha soggiunto: a L'op?ra. tut 
tavia. verrebbe per gran par
te vanificata se nel contem 
pò non fosse potenziata e 
coordinata l'azione dei servi
zi nazionali incaricati della 
repressione delle frodi ». 

Negli ultimi anni la corri 
mercializzazione dei vini mar
chigiani ha trovato soazi cre
scenti negli Stati Uniti at
tualmente il maggiore espor
tatore di vini negli USA è 
proprio l'Italia con il 401» sul

10 smercio totale del prodotto 
e con un incremento del 48" * 
nel 1976 rispetto al 1975. 

Fra le iniziative in program 
ma nei prossimi giorni al a 
campionaria da segnalare la 
« giornata • medica » dedicata 
all'assistenza sanitaria a bor
do delle navi senza med.co 
(2 luglio); la conferenza na
zionale sul turismo motocicli
stico: « realtà e prospettive 
del moto-turismo» (2 luglio): 
il convegno dell'artigianato 
CGIA sul tema: «associazio
nismo e artigianato per lo svi
luppo della regione Marche •>. 
11 calendario prevede (tem 
pò permettendo) osmi «»ra 
spettacoli nel teatro all'aper
to del quartiere fieristico. 
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ANCONA - L'esperienza di un gruppo di studenti del Liceo scientifico 

Sei^agazzi scoprono insieme 
il «mondò» dello Psichiatrico 
• i . f . • •5 - H » ' • • ' , ' . * , •> 

Elaborato un documento al termine del periodo di studio - Il significato del lavoro di équipe nella scuola 
superiore - L'aiuto degli animatori e dei medici del nosocomio - Un'esperienza di valore umano e scientifico 

Sottoscritto dalle segreterie provinciali di PCI, PSI, PRI, PSDI e PLI 

Pesaro: documento unitario sull'economia 
La DC ha partecipato attivamente al lavoro preparatorio, preannunciando poi un suo documento 

PESARO — Un documento hi 
cui si analizza la situazione 
cconomimca della provincia 
di Pesaro e Urbino e nel qua
le sono illustrate concrete pro
poste per fronteggiare la gra
ve recessione in atto, è stato 
approvato ieri dalle segrete
rie provinciali del PCI, PLI. 
PRI. PSDI, PSI: tutti fuorché 
la DC. I segretari provinciali 
dei cinque partiti renderanno 
pubblico il documento (una 
vestina di cartelle) nel cor
so di una conferenza stampa 
che avrà luogo nei prossimi 
0omi a Pesaro. 

Nel comunicato stampa sti
lato dai partiti al termine de 
gli incontri si sottolinea come 
le trattative siono procedute 
e concluse positivamemnto 
enei rispetto della reciproca 
autonomia» e che «il docu
mento. frutto di una comune 
elaborazione, realizzato nel 
corso di una serie di incontri, 
sarà portato in ' discussione 
nelle assemblee elettive e fra 
le forze sociali,. sindacali e 
imprenditoriali >. • -

La nota prosegue rilevando 
che il documento è il risulta
to di un ampio e costruttivo 

confronto fra i partiti demo
cratici. compresa • la DC. 
«Questo partito, che ha par
tecipato attivamente a tutte 
le riunioni preparatorie, for
nendo un positivo contributo. 
nel momento in cui si doveva 
— come d'accordo — sotto
scrivere il documento, in cui 
è sintetizzato il lavoro svolto, 
non ha ritenuto di farlo. 
preannunciando la elaborazio
ne di un proprio documento 
economico». * ' " 

« n PCI. PLI. PRI, PSDI, 
PSI — si legge nel comunica
to — di fronte all'aggravarsi 

della situazione economica 
provinciale (in particolare nei 
settori del legno, tessile ed 
agricoltura) ritengono inspie
gabile e non corretto che la 
segreteria provinciale della 
DC .sia giunta a questa con
clusione dopo tanto tempo e 
senza farvi in precedenza 
specifico riferimento ». 

La nota si conclude con 
l'auspicio dei partiti che han
no siglato l'accordo che il 
confronto prosegua e si raf
forzi in tutte le sedi con la 
partecipazione di tutte le for-

' zc politiche e sodali '~* 

ANCONA - I ragazzi della 
terza classe sezione B del Li
ceo Scientifico di Ancona han
no condotto una indagine sul
la situazione dell'ospedale 
psichiatrico: li ha aiutati la 
loro insegnante di storia e fi 
losofia. Vera Rotini. (« son lo 
ro che hanno tutto, io , ho 
svolto solo una funzione di
coordinamento »), ma anche 
i medici Mancini e Gidoni, clic 
operano nel nosocomio, lian 
no contribuito a rendere più 
« scientifica » la ricerca del 
gruppo. 

C'è da dire intanto che quo 
sii giovani non erano alla pri 
ma esperienza di lavoro di 
gruppo: questa attività didat 
tica polivalente è diventata 
un po' il metodo quotidiano di 
studio, in presa diretta con 
la realtà sociale della città. 
con i problemi diversi (dallo 
studio della storia alla que
stione della giustizia, degli en
ti locali); l'ultimo impegno. 
prima della fine dell'anno, è 
stato proprio questa indagine 
nel mondo delicato ed interes 
sante della psichiatria. 

Protagonisti sono sei ra 
gazzi. Antonella Silvestrelli, 
Samuela Scuppa. Paolo San
droni. Raoul Branchini. Gian 
luca Belardinelli e Paolo Gu-
sella, tutti molto soddisfatti 
dell'esperienza. I-oro principa
le preoccupazione, ora, dopo 
aver conosciuto più da viciio 
la difficile realtà di un ospe 
dale psichiatrico, è quella di 
far sapere alla gente che « si 
può andare dentro », che « i 
malati hanno bisogno di tut
ti noi » ed insistono: « sono 
queste le co.-,e da mettere nel
l'articolo ». 

« La gente pensa che è me 
glio ignorare i malati di men
te — dice una ragazza — che 
tanto quelli non si riesce a 
guarirli. Invece non è così: noi 
ci siamo accorti che la loro 
emarginazione è tanto grande 
e che si può fare qualcosa ». 

« Devi dire — insiste un al
tro ragazzo — che dentro 
lo psichiatrico c'è un gruppo di 
dieci animatori che cercano di 
impegnare i malati e di da
re uno scopo sociale alla lo 
ro vita. Alcuni per esempio 
fanno i lavori eli ricamo, fan
no statuette di gesso, di car
tapesta, dei dipinti, e poi ab
biamo saputo anche che si so
no istituite nell'ospedale una 
scuola di musica, una scuo
la elementare e media, per 
far imparare ai malati le cose 
più semplici. Io vorrei invi
tare chi è interessato a que
sto lavoro ad andare ad aiu
tare quei dieci animatori, che 
sono ancora troppo pochi. C'è, 
molto da fare, perché non tut
ti i malati sono calmi ». 

Altre testimonianze dei ra
gazzi. (per molti giorni han
no registrato alcuni colloqui. 
hanno studiato e discusso con 
Mancini e Gidoni dei proble
mi del reinserimento del ma
lato di mente nella società): 
« Noi abbiamo fatto solo una 
ricerca, siamo forse rimasti 
un po' esterni rispetto ai pro
blemi dei malati. E invece lo
ro hanno bisogno non solo di 
comprensione, ma anche di 
gente che sia in grado di ca
pire i loro progressi. 

« In questi anni lo psichia 
trico e molto cambiato — pro
seguono — ma ci sono ancora 
problemi seri. Per esempio il 
personale è poco, non tutti so 
no preparati al lavoro, nono 
stante la grande passione che 
ci mettono. Io penso anche che 
se i malati trovano un lavo-
ro. quando sono usciti, non 
potranno che rientrare prima n 
poi nell'ospedale. E questo le 
famiglie devono impedirlo, de
vono aiutarli e tenere duro ». 

Il brano ce lo hanno letto i 
ragazzi stessi e poi hanno ag
giunto: « Vedi, ecco perché 
diciamo che debbono sentire la 
fiducia degli altri essere uma
ni. siano infermieri, ospiti oc
casionali o parenti. Senza que 
sta fiducia ogni lavoro di re 
cupero sarà inutile ». 

« Io quando sono entrata — 
dice una delle ragazze — ave
vo un po' di paura, perché in
somma per me era veramente 
una cosa nuova. Poi quando ho 
capito certi problemi, quando 
ho parlato con alcuni pazien
ti. non ho avuto più paura ». 

E* possibile che sia il ma
lato ad « aiutare » l'altro. 
quello che non è malato? In 
effetti può essere cosi. «Que
sta esperienza — dice la pro
fessoressa Rotini — come le 
altre compiute, è un modo di 
fare scuola e cultura, con k» 
interesse spontaneo. la ricerca. 
Tutto ciò per il ragazzo di
venta comprensione di sé ed 
autodeterminazione: ecco lo 
scopo che l'insegnante deve 
prefiggersi, farli ragiomare 
con la loro testa, seguendo il 
loro ritmo di apprendimento 
ed il gruppo ha proprio la fun 
zkne di educarsi a vicenda al 
dialogo, alla comunità. Siamo 
contenti del lavoro fatto, non 
vi sembra ». ..*:"*• 

' Si rivolge ai ragazzi sempre 
considerandoli singole indivi
dualità. (li chiama volta a vol
ta per nome). Il gruppo infat
ti non può significare, dimen
ticarsi della sensibilità e della 
personalità del singola i - •• 

.* a. I. ma. 

Riunione 
congiunta per il 
sindacato di PS 

ad Ancona 
ANCONA — I tre comitati provin
ciali per la formazione del lindacato 
di polizia di Ancona, Pesaro e 
Macerata hanno ribadito, nel corso 
di una riunione presto la federa
zione unitaria, l'impegno dei sin
dacati affinché nel testo di riforma 
della PS In discussione della com
missione Interni della Camera, ven
ga riconosciuto « il diritto della 
libera associazione sindacale », con
dizione fondamentale per una ri
forma veramente democratica. 

Nel corso della stessa riunione 
inoltre si è confermata l'assoluta 
necessità di giungere In tempi bre
vi alla costituzione del comitato 
regionale, strumento Indispensabile 
per portare avanti II processo di 
sindacalizzazionc, da tempo iniziato. 
Alla riunione erano presenti sin
dacalisti della CGIL e della UIL. 
della Federbancari di Ancona, un 
rappresentante della FLM di Pe
saro. 

Una veduta del terreno reclamato dall'Aeroclub di Fermo 

L'assurda vicenda del terreno reclamato dall'Aeroclub di Fermo 

Agricoltura? Chi se ne importa: 
molto più belli gli aeroplanini 

Si vuole sottrarre l'area ai contadini - La zona è stata dichiarata inadatta 
agli attcrraggi - Gli unici voli possibili sarebbero quelli degli aeromodelli 

MARINA PALMENSE — La 
consulta di quartiere di Ma
rina Palmense di Fermo ha 
convocato una importante 
assemblea, cui hanno parte
cipato personalità politiche 
dell'intera regione. Oltre al-
l'amministrazione comunale 
quasi nella sua interezza. 
c'erano parlamentari, tra cui 
i compagni Benedetti e Ian
ni. esponenti delle vane for
ze politiche e il sindaco di 
Montelparo. L'iniziativa del
la consulta aveva per ogget
to la destinazione dell'ex 
campo di volo, per il quale 
da anni esiste una serrata 
mobilitazione popolare, ten
dente ad impedire che fini
sca m mano a privati per i 
loro « gioch'ni » di modelli
smo aereo. ' 

La storia del campo di vo
lo è particolarmente com
plessa; si tratta di un'area 
demaniale che subito dopo la 
guerra fu ctata in concessione 
ad un privato, che la subaf
fittò ad una trentina di col
tivatori della zona, i quali vi 
ricavarono alcuni fazzoletti di 
terra coltivati soprattutto ad 
ortaggi. Nel 1981 il Comune 
di Fermo approvava un pia
no di utilizzazione dell'area. 
restato inoperante, per im
pianti turistici e sportivi. 

Nel 1964. intanto, l'ufficio 
del registro, invita i conta
dini a pagare il canone di fit
to. richiedendo arretrati dal 
1958. Nel 1972. infine. l'Inten
denza • di finanza di Ascoli, 
senza preavviso ai contadini 
e senza sentire l'orientamen
to dell'amministrazione co
munale, cedeva in affitto per 

19 anni, l'ex campo di for
tuna. all'Aereo Club 

Subito dopo il Club delimi
tava l'area come proprietà 
privata, ma ì contadini con
tinuarono a coltivarla, ncn 
accettando di essere messi a*-
ltt porta in quel modo e in
tendendo anche impedire una 
probabile speculazione, ca
muffata, sulla sabbia che ar
ricchiva il sottosuolo e che 

era particolarmente ricercata 
dell'edilizia locale. Nel frat
tempo il campo veniva di
chiarato inadatto per voli 
aerei di qualsiasi genere, 
avendo nelle vicinanze centri 
abitati, linee ferroviarie, no 
di stradali e una centrale me
tanifera dell'ELF. 

Malgrado tutto. l'Aereo 
Club nel 1974 ha intimato lo 
sgombero o,i contadini e di-

IERI MATTINA A PORTONOVO 

I «capannari» si oppongono alle 
demolizioni ordinate dal Comune 
ANCONA — Ieri mattna, alle 12.30 circa, 150 persone a Portonovo 
hanno impedito agli operai del Comune ed ai vigili, (accompagnati dal
l'assessore Pesce e dal comandante Corinaldesi) di procedere alla demo
lizione di alcune baracche abusive, secondo quanto predisposto dal co
mune di Ancona, dopo che il TAR aveva dato nel maggio scorso parere 
favorevole. I proprietari delle costruzioni abusive accompagnati dal loro 
legale, avvocato Stecconi, hanno posto dei blocchi stradali ed hanno ini
ziato un deprecabile « braccio di ferro » con gli amministratori di An
cona. 

In mattinata — ci ha dichiarato l'assessore Lucantonì — l'avvo
cato Stecconi aveva inviato un telegramma alla amministrazione comu
nale con il quale si avvisava dei blocchi messi in atto dai capannari. 
I l Comune rispondeva confermando la piena legalità dell'azione intrapre
sa. Una delegazione dell'amministrazione comunale, cacatasi dal prefetto, 
riceveva anche da questo la conlerma della validità della lesi sostenuta 
dal Comune. Dalle 12 in poi, tuttavia, sì è assistito ad una azione che 
viola apertamente la legge; ci si trova di fronte ad un tentativo chiaro 
di usare violenza ed umiliare una componente fondamentale dello stato 
democratico, cioè il Comune. Questa azione non può condurre, nò allo 
stalo attuale n i in prospettiva, a nessuna conclusione positiva, proprio 
perché il Comune non può che dar corso — prima o poi — ad una or
dinanza a *uo tempo emessa, conlcrmala dal TAR ed approvata dall'intero 
consiglio comunale. Questo tentativo di coercizione da parte di alcuni 
cittadini si contrappone non solo al Comune, ma a tutta la cittadinanza 
anconetana, che nella grande maggioranza vuole combattere l'abusivi
smo >. 

L'amminastrazione comunale ha presentato una denuncia alla que
stura, ai carabinieri ed alla magistratura invitandoli ad assumere lino in 
fondo le lord responsabilità per iar applicare rigorosamente la legge. 

nanzi al rifiuto li ha citati 
in giudizio dinanzi al preto 
re, che pero nei marzo del
l'anno dopo si dichiarava in
competente. L'Aereo Club ho 
allora ripreso un nuovo pro
cedimento dinanzi al tribuna 
le. denunciando ì contadini 
per invasione 

In tutta questa storia, mol
to interessante è stato l'ai 
teggiamento dell'amministra
zione comunale, che non ha 
mai fatto mistero della sua 
opposizione al progetto del
l'Aereo Club, tanto che nel 
1974 chiese alla Finanza !«i 
revoca della concessione e 
proprio in questi giorni ha in
viato una analoga richiesta 
al ministero, chiedendo che 
si ponga fine agli atti di pre 
varicazione contro i conta
dini, anche con azioni inti
midatorie di carattere pena
le 

La Consulta, da parte sua. 
ha coinvolto l'assemblea, con
vocata appositamente su ta
le problema, in una serie 
di proposte, che sono state 
tutte accettate e fatte pro
prie dalle forze politiche pre
senti: revoca della concessio
ne all'Aereo Club; • cessione 
del terreno al Comune di 
Fermo per metterlo a dispo
sizione dei Comuni confinan
ti nelle tre valli per attività 
di interesse collettivo: costru
zione di impianti turistici e 
sportivi, con mostre di arti
gianato ed esposizione di pro
dotti della agricoltura locale; 
creazione di impianti curativi 
di nuoto, costruzione di strut
ture per convegni e mani
festazioni culturali e sociali. 

UNA OCCASIONE 
di soli 10 giorni 
ATTENZIONE 

scambio commerciale fra 

PERSIA-ITALIA 
Da Mercoledì 29/6 

alla TITANO arredamenti spa 
Allo scopo esclusivo di rientrare nel proprio credito si pone in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 
t . . <- - , • un lotto di 

626 TAPPETI ORIENTALI ORIGINALI 
Preghiere Kashmir 
Bukhara . . . . 
Rovai Kashmir 
Tappeti Persiani 
Tappeto Keshan Fine 
Bukara Kashmir . 
Tappeti persiani 
Ardebil Extra fine 

mt. 1,00x0,65 circa 
mt. 1,55x1,00 circa 
mt. 1,88x1,28 circa 
mt. 1,95x1,28 circa 
mt. 2,00x1,50 circa 
mt. 2,80x1,80 circa 
mt. 3,00x2,00 circa 
mt. 2,75x1,75 circa 
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da 
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da 
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L. 
L 
L 
L. 
L 
L 
L 
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32.000 
65.000 
175.000 
180.000 
310.000 
335.000 
490.000 
880.000 

E CBdlNAIA Di ALTRI TAPPETI M DIVERSE QUALITÀ' E DIMENSIONI DI NUOVA, VECCHIA E ANTICA LAVORAZIONE 
TUTTI | PREZZI DEI TAPPETI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 

Ogni tappeto verrà munito di regolare certificato 
di garanzia ai sensi degli articoli 1490-1491 del C.C. 

titano arredamenti s. f. a. 

divini € fùltrùn* 

Str. Adriatica, 155 (S. far ina Bassa) 
Tel. 0721) 39345-39346 

PESARO 
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